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Una traccia documentaria per il periodo veneziano di 
Antonio Gresta 

F ABIEN BENUZZI 

Nel corso di ricerche condotte nei registri canonici della parrocchia venezia-
na di Santa Maria del Giglio ho avuto modo di rintracciare l'atto di battesi-

mo di un figlio del pittore alense Antonio Gresta. Il documento, datato 15 otto-
bre 1708, è l'unica testimonianza documentaria della presenza dell'artista a Vene-
zia, città dove si sarebbe recato nel 1701; secondo la testimonianza di don Anto-
nio Soini (1826), suo primo biografo, l'artista si sarebbe infatti trasferito in laguna 
per "fornirsi in quella celebre scuola delle cognizioni che gli mancavano ... occu-
pandosi precipuamente allo studio del disegno e dell'architettura, e della medita-
zione dei copiosi lavori che colà erano ... " 1. Le informazioni, tuttora fondamenta-
li per una ricostruzione della vicenda biografica dell'artista, vennero dapprima ri-
prese nel XX secolo da Luigi Dalla Laita in un contributo riguardante alcuni pit-
tori nativi di Ala e infine riportate da Nicola Artini nella sua recente tesi di specia-
lizzazione su Antonio Gresta2• 

Il ritrovamento dell'atto di battesimo del figlio del Gresta appare di notevo-
le interesse in quanto smentisce innanzitutto l'affermazione del Soini secondo la 
quale il pittore nori si sarebbe mai sposato3, ma soprattutto posticipa la data del 
rientro in patria, fissato dal Dalla Laita, peraltro senza citazione di fonti, all'anno 
17054• Il soggiorno veneziano può quindi essere prolungato sicuramente al 1708 e 
in via ipotetica almeno fino al 1711, anno nel quale il pittore fu incaricato di cele-

Un sentito ringraziamento a Paolo Delorenzi per i consigli dati. 
1 La notizia, apparsa sul giornale "Messaggiere Tirolese" nel 1826 è stata ripubblicata in Florilegio 

scientifico-storico-letterario. All'interno della presente ricerca è stata consultata quest'ultima edizio-
ne, il passo citato è a p. 548. 

2 Dalla Laita, Brevi cenni dei pittori alensi, p. 10; Artini, Antonio Cresta, p. 13. Per il catalogo delle 
opere e bibliografia si rimanda a questo lavoro e alla voce biografica di Mich, Antonio Cresta, pp. 
770-771. Successivo alla sua tesi è infine un altro contributo di Nicola Artini sul pittore alense: 
Artini, Il mito di Paride. 

3 Soini, Notizie intorno al pittore Antonio Cresta, p. 553. 
4 Dalla Laita, Brevi cenni dei pittori alensi, p. 10. 
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brare il passaggio dell'Imperatore Carlo VI a Rovereto5• Non sembra quindi fuori 
luogo ipotizzare che tra questi due estremi cronologici si possano situare altre ope-
re, non ancora rintracciate, dell'artista. In seguito al rinvenimento dell'atto di bat-
tesimo ho effettuato altre ricerche, purtroppo rimaste senza esito, volte a rintrac-
ciare ulteriori attestazioni della presenza del Gresta a Venezia; deludente è stata la 
consultazione degli "Stati delle anime" all'interno della stessa parrocchia di San-
ta Maria del Giglio6, mentre l'artista non risulta citato nei vari elenchi riguardan-
ti la documentazione del collegio dei pittori conservata presso l'Archivio di Stato7• 

Venezia, Archivio storico del Patriarcato, Parrocchia di Santa Maria del Gi-
glio, Battesimi, Libro 3 (1656-1718), lettera F, alla data 

Adì 15 ottobre 1708 
Francesco Girolamo, figlio del signor Antonio Gresta Pittar quondam Fran-

cesco e della signora Catterina sua consorte, come asserisce il padre suddetto, 
nato li 30 settembre prossimo passato compadre ecellente signor Giovanni Bat-
ta Eugenio Succi quondam Pietro avocato, comare donna Cornelia Arnolfì stà a 
San Moisé, battezò padre Bortolo Calimani titolato de licenza 
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